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PALAZZO MONTEREALE MANTICA PORDENONE

UN ALTRO CIELO
Le signore del gioco: eretiche 
e streghe tra musica e storia

LUCA SCARLINI 
testi e voce recitante

ENERBIA ENSEMBLE
MADDALENA SCAGNELLI

voce, salterio e viella
NICOLA RULLI 

oud
CARLO GANDOLFI 

piva, müsa, piffero, surdulina
ANNA PEROTTI 

voce e percussioni
GIADA MANCINI 

voce e tamburi a cornice
FRANCO GUGLIELMETTI 

fisarmonica



Le eresie sono state cancellate 
con la massima determinazione 

e crudeltà dalla chiesa. 
Qualcosa, malgrado il programma di 

sterminio, è rimasto. 
Nel mondo del passato compaiono figure 
di donne rivoltose, che non hanno voluto 

ubbidire: Margherita bruciata con i templari 
a Parigi, Guglielma e Maifreda nella Milano 

duecentesca, Margherita delinquente 
mistica al fianco di Fra Dolcino. 

Tra tutte compare come fulgida stella 
Esclarmonde, ultima papessa catara. 

Essa fuggendo via da Montsegur, assediata 
dalle truppe guidate da Sant’Antonio da 

Padova, portò con sé il santo Graal, 
e c’è chi dice che quel magico oggetto fosse 

in realtà un canto, che si diffuse in altri 
luoghi della disubbidienza, come le valli 

valdesi in Piemonte. 
La proposta è quella di un racconto di 

alcune di queste figure mirabili, 
di cui negli ultimi anni sono emersi numerosi 

ritratti e studi. 

Le musiche, eseguite da ENERBIA 
ENSEMBLE, esplorano le tradizioni meno 
ovvie della musica: danze, canti e timbri 
strumentali per disegnare il clamoroso 
rimosso di un mondo ricchissimo di ispirazioni 
che oggi, dopo secoli di cancellazione, sta 
riemergendo dall’oblio. 



Ecco, dunque, una silloge di danze tra cui 
la celebre Schiarazula Marazula di Giorgio 
Mainerio, religioso e musicista accusato 
di eresia nel 1563 a Udine, anche in una 
versione cantata più tarda. Il testo, un 
canto apotropaico per invocare la pioggia, è 
contenuto nel documento di un inquisitore 
del 1624. Egli descrive l’esecuzione da parte 
di gruppi di donne  in un rito che  ritiene 
contrario alla dottrina della chiesa; danze  
antiche  in cerchio quali  la Ruota  di Fortuna 
e la liberatoria Piana, la Giga a Quattro  e 
il trasgressivo Ballo dei Satiri; danze  che 
nascono come rituali  di purificazione  e 
antidoti ai veleni quali Tarante e Tarantelle; 
canti che inneggiano alla trasgressione 
quali Tempus est iocundum, Tempus transit 
gelidum, Inno a  Venere; canti legati ai riti 
agrari  quali La Santa Croce; una serie di 
Follie;  brani tra Cinquecento e Seicento 
quali La Passacaglia della Vita  di Stefano 
Landi; altri canti legati  riti agrari primaverili 
che risalgono ai Floralia pagani quali la Santa 
Croce.

PROSSIMO APPUNTAMENTO

Programma completo
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INGRESSO GRATUITO per tutti gli eventi presso Duomo Concattedrale San Marco 


